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District, design platform che inte-
gra, sotto un’unica regia, il processo
arredativo conquello edile e costrut-
tivo ha realizzato un progetto d’inte-
rior con proposte di arredo che ri-
spondono alle esigenze di chi va ad
occupare un immobile così esclusi-
vopensatoperaffitti breviodimedia
durata. Spiega Lorenzo Pascucci,
fondatore di MCD: «durante la pan-
demia le richieste di affitti brevi so-
no ovviamente crollate, ma con il
progressivo ritorno alla situazione
preCovidè tornata ladomandadi in-

vestimento nel mattone. Noi abbia-
mo pensato di valorizzare la nostra
esperienza nei servizi di Interior de-
sign proponendolo assieme a una
serie di servizi innovativi, come l’ar-
redo chiavi inmano, la conciergerie,
la gestione dei soggiorni e delle esi-
genzedell’inquilinocurati da società
altamente specializzate». MCD ha a
Milanounoshowroomdove su.1.700
metri quadrati riservato ai professio-
nisti del real estate vengono presen-
tati le proposte di arredo dei più im-
portanti marchi del made in Italy.

G. Pa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Q uesta casa è un albergo. Si po-
trebbe parodiare così il rimpro-

vero tipico della mamma italiana al
figlio tiratardi per introdurre il con-
cetto di Serviced apartment, unnuo-
vo modo di abitare nei grandi centri
urbani, in edifici chenasconoper es-
sere destinati alla locazione. Il mo-
dello si rivolge non solo agli investi-
tori istituzionali che comprano il pa-
lazzo in bloccoma anche agli svilup-
patori che cercano una clientela di
privati intenzionati ad acquistare
uno o due appartamenti per trarne
un reddito. Quando nei convegni o
negli studi si parla del living come
nuova asset class ci si riferisce a
strutture come queste, o come gli
studentati (la cui filosofia, fatte le
debite differenza di target, non è
molto differente: spazi privati suffi-
cienti per garantire privacy e
comfort, ampi spazi comuni) e certo
non ai palazzi da destinare a locazio-
ni tradizionali di otto anni con tutte
le criticità di gestione connessi: se
ne sono liberati banche e assicura-
zioni, certo è illusorio pensare che vi
si dedicheranno i fondi immobiliari.
A Milano l’apripista dei Serviced
apartment è The Central Tower, in
Largo Corsia dei Servi a pochi passi
da PiazzaDuomo. Si tratta di unità di
differenti dimensioni, dal monolo-
cale all’attico con roof garden con vi-
sta sulle guglie della Cattedrale e con
firme di prestigio, visto che si tratta
diunedificioprogettatoa suo tempo
dallo studio Bbpr e riqualificato da
Citterio-Viel. MCD, Milano Contract

Patrimoni & Finanza
IMMOBILI

P erché sono così strategici i bonus
per l’ediliziae leagevolazioneper la
casadi cuiparliamo inquestepagi-

ne? La risposta è in unnumero: 21. Cioè la
quota sul Pil italiano rappresentato dalle
attività immobiliari. La stima aggiornata
sul giro d’affari dei servizi legati al matto-
ne arriva dall’ultimo aggiornamento del
Rapporto sulla filieradel real estate redat-
to da Scenari immobiliari e presentato
mercoledì scorso aMilano.
Aldatochecitiamosiarrivasommandoil
4,4 per cento dovuto all’attività di costru-
zione, pesantemente penalizzata dalle re-
strizionidaCovidnel2020, il2,4derivante
dalle attivitàdi sviluppoe infine il 14,2per
cento dalle attività di commercializzazio-
ne, progettazione e gestione degli immo-
bili.

I pesi e le misure

Dal punto di vista occupazionale le co-
struzioni sono forse l’attività più job in-
tensive dello scenario economico: sono
1.333.600gli occupati in502.800 imprese,
che in media registrano 2,7 occupati, un
numero che non solo è il dato più basso
traquellodei Paesi europeimache spiega
perchéoggisi stianoverificandodifficoltà
nel trovare imprese di dimensione ade-
guate che facciano i grandi lavori condo-

miniali per il superbonus. E il sottodi-
mensionamento è un problema anche
peroperazionidiminoreportatase,come
capita nella stragrande maggioranza dei
casi, il committente vuole lo sconto in fat-
tura o la cessione del credito: se l’importo
dei lavori è poco più basso o addirittura
più alto del fatturato di chi li esegue le
banche non erogano. Certo, bisogna con-
siderarechenelcomputorientranoanche
molteditte individuali,maperaverequal-
che termine di confronto in Germania la

media è 6,9, in Uk 4,5. Sono ridotte anche
le dimensioni delle imprese operanti nei
servizimaquestosi spiegapiùfacilmente:
gli addetti diretti sono 298mila cui si ag-
giungono 134.700 indiretti. Il mondo dei
servizi immobiliari comprende le attività
di asset, property, facility e projectmana-
gement, quelledi agenzia equelledi advi-
sory e valutazione. Nel 2020 questo insie-
mediattivitàha registratoungirodiaffari
di 37,1miliardidi euro, incalodell’11,9per
cento su base annua, il risultato peggiore
tra quello dei grandi paesi europei.

I comparti

Venendo ai vari comparti che compon-
gono il variegato mondo dei servizi, nel-
l’asset management il sottodimensiona-
mento delle società italiane è evidente: il
maggiore player italiano del settore, DeA
Capital Re, gestisce immobili per 11,4 mi-
liardi di euro. Il leader europeo, Axa, è a
quota76,1, il leadermondiale,Blackstone,
a 260,5. Il fatturato complessivo del com-
parto è di 6,9 miliardi, gli addetti sono
42.800.
Sta crescendoperò il valore dei fondi im-
mobiliari gestiti da queste società: la sti-

maper il 2021 è di unNav (net asset value:
patrimonio al netto dell’indebitamento)
per 93,2 miliardi e 560 fondi. Si tratta di
una crescita di 5,6 miliardi rispetto al
2020.
Le attività di gestionedegli edifici di pro-
perty e facility management (la distinzio-
neèsemprepiù labile)apportano19,6mi-
liardi con 162.500 addetti, con una forte
esternalizzazione della forza lavoro. Il 30
percentodelpatrimoniogestitoècostitu-
itodauffici, il 22per centoda logistica, l’11
da strutture e locali commerciali.
Il project management vede impegnati
10.900 addetti per un fatturato di 1,1 mi-
liardi di euro, interessante la stima pre-
sente nel rapporto secondo cui le attività
legate alla progettazione degli immobili
in Italia vengono a incidere mediamente
per 0,35 euro per ogni metro quadrato a
fronte degli 1,16 euro della Germania.
Infine la stimaper l’attivitàdi agenzia im-
mobiliare è molto complicata perché gli
elenchi delle camere di commercio non
sono sempre aggiornati e quindi rientra-
no doppioni o agenzie non più attive ma
nonancoracancellateeancheperchénon
tutto il fatturato reale emerge, secondo il
rapporto si tratta di 66.300 addetti conun
girod’affari in chiarodi settemiliardi; l’at-
tività di consulenza e valutazione coinvol-
ge 16.300 persone per un consuntivo an-
nuo di 2,5miliardi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Noi e gli altri
ll peso dei servizi immobiliari in Italia e in Europa (escluse costruzioni)
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TOTALE 349,7

miliardi euro
Il valore

815,4

migliaia
Gli addetti

165

migliaia euro
Il fatturato per addetto

Francia

Germania

Italia

Regno Unito

Spagna

130.900

253.300

134.700

207.600

88.900

Addetti
Fatturato per addetto

(migliaia euro)

274

210

124

106

111

85,2

124,0

37,1

73,3

29,2

Valore
(miliardi euro)

Il mattone vale il 21% del Pil
I servizi hanno un giro di affari di oltre 37 miliardi
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